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GEOGRAFIA DELLA FASCIA COSTIERA: DINAMICHE 
DEL TERRITORIO E TUTELA INTEGRATA 

L’esigenza di dedicare una sessione alla Geografia della fascia costiera, alle 
dinamiche del territorio e alla tutela integrata nasce dalla ormai condivisa consapevolezza 
che la fascia costiera, soprattutto nel contesto mediterraneo, è tra gli ambienti più 
fortemente alterati essendo esposto a pressioni antropiche di elevata intensità che generano 
spesso condizioni di estrema vulnerabilità. Gli studi di settore stimano che dagli attuali 
450 milioni di abitanti concentrati lungo le coste del Mediterraneo, si salirà a 520-
570 milioni nel 2030 per poi raggiungere circa i 600 milioni nell’anno 2050. 

Le aree costiere, in quanto zone di transizione tra le aree interne e le aree marine, 
si connotano anche per i delicati equilibri ambientali spesso ulteriormente aggravati da 
gravi problemi biologici, fisici e chimici quali erosione costiera diffusa, distruzione di 
habitat, perdita di biodiversità, contaminazione del suolo, scarsità e contaminazione di 
risorse idriche. A questi possono seguire pesanti difficoltà socio-economiche e culturali, 
quali la disoccupazione e l’instabilità sociale, la competizione per l’utilizzo delle risorse, la 
disgregazione del tessuto sociale e la distruzione del patrimonio culturale, la perdita di 
patrimonio e di occasioni di sviluppo al progredire dell'erosione costiera, la perdita di posti 
di lavoro con il degrado delle risorse, la marginalizzazione e l’emigrazione. Inoltre lo 
sfruttamento eccessivo e sempre crescente delle risorse delle zone costiere porta 
inevitabilmente a conflitti, sempre più frequenti, tra i vari usi.  

Le istituzioni pubbliche e gli enti di ricerca hanno il compito di guidare e 
realizzare una corretta transizione verso uno stato di conoscenze integrate (scientifiche, 
ecologiche, economiche, etiche e politiche) che potranno consentire un efficace governo 
delle questioni ambientali e socio-economiche. La Gestione Integrata delle Zone Costiere è 
lo strumento, riconosciuto dalla legislazione ambientale europea per la gestione e l’uso 
sostenibile di queste zone, che tiene conto della fragilità degli ecosistemi e dei paesaggi 
costieri, della diversità delle attività e degli utilizzi, delle loro interazioni, della vocazione 
marittima di alcuni di essi e del loro impatto sulle componenti marine e terrestri. Inoltre la 
Gestione Integrata ha come presupposto fondamentale il coinvolgimento di tutti i 
responsabili delle politiche locali, regionali, nazionali ed europee e più in generale di tutti i 
soggetti che con le proprie attività influenzano le regioni costiere.  

Il Simposio nella sua interezza di tematiche, e la Sessione Geografia della fascia 
costiera in particolare, si pone quale piattaforma di condivisione e messa a sistema delle 
conoscenze dell’ambiente costiero, vuole stimolare una discussione sul recupero del 
territorio per la natura, sulle aree naturali e protette, sui parchi, sul turismo, sui conflitti tra 
usi, sui conflitti ambientali e sullo sviluppo sostenibile, sugli strumenti giuridici ed 
economici, sulla pianificazione, sui sistemi di controllo, sulla gestione olistica, 
partecipativa e aperta. Argomenti che si connotano per l’elevata complessità tematica e per 
gli approcci pluridisciplinari, per le scale territoriali interessate e per le strategie di 
governance sempre molto complessi e variegati. 

Muovendo dalle indicazioni delle parole chiave della Sessione, i contributi 
selezionati (per l’orale e per la sessione poster) offrono un notevole apporto alla conoscenza 
sulle dinamiche in atto a livello locale, o in contesto nazionale ed internazionale, in 
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relazione alla descrizione di buone pratiche di governance, di pianificazione e hanno 
prospettato possibili sinergie tra diversi momenti gestionali per la conservazione della 
natura e del paesaggio della fascia marino-costiera.  

Un corollario di proposte e visioni che, spesso anche attraverso un approccio 
multidisciplinare, possono essere d’aiuto sia a tecnici e amministratori, sia ad interpretare 
fenomeni e inoltre possono fornire strumenti idonei all’azione, per una efficace tutela e 
gestione di un contesto geografico tanto vulnerabile quanto fondamentale per le società 
umane e per l’ecosistema globale.  
 

 

Donatella Carboni 
Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali 

Università degli Studi di Sassari 
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LA PIANIFICAZIONE NELLE AREE PROTETTE  
MARINO-COSTIERE. UNA PROPOSTA METODOLOGICA  

PER LA CREAZIONE DI UN QUADRO  
ANALITICO-CONOSCITIVO AMBIENTALE 

 
 

Ignazio Cannas, Daniela Ruggeri 
Università di Cagliari, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura,  
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Riassunto – La tutela delle aree protette marino-costiere è argomento di continuo dibattito 
e, nel corso degli anni, le politiche di tutela delle coste e del mare hanno avuto crescenti 
impulsi. In adempimento alla legge n. 979 del 1982 “Disposizioni per la difesa del mare”, 
vengono istituite le aree marine protette (AMP) come strumenti per la tutela degli 
ecosistemi marini. La loro gestione è affidata ad un regolamento che, secondo finalità 
istitutive, mira alla conservazione della biodiversità dell’ecosistema marino, promuovendo 
la fruizione delle risorse naturali, attraverso esperienze concrete di sviluppo sostenibile. La 
regolamentazione delle AMP si sovrappone spesso ad ulteriori livelli di tutela provenienti 
da altri strumenti di pianificazione e gestione istituiti da differenti livelli normativi. Un 
sistema integrato di pianificazione dell’ambiente e del territorio è necessario per contribuire 
alla definizione di politiche di sviluppo sostenibile concernenti l’interazione tra uomo e 
natura. 
 
 
Abstract – The protection of marine protected areas is a main issue into debates concerning 
protection policies of coasts and sea, and it is having a rising involvement. In compliance 
with the Italian Law no. 979 of 1982 “Provisions for the defence of the sea”, Marine 
Protected Areas (MPAs) are established with the purpose of the protection of marine 
ecosystems. They are managed through a regulation system aiming at preserving the 
biodiversity of the marine ecosystem and promoting the use of natural resources, through 
tangible experiences of sustainable development. The regulation of MPAs often overlaps with 
additional levels of protection coming from other planning and management tools established 
by different regulatory levels. A system, integrating environmental and territorial planning, is 
required in order to harmonise policies concerning the interaction between human activities 
and nature, and contribute to define policies for sustainable development. 
 

 
Introduzionei 
 
I processi tendenti alla degradazione del capitale naturale, come l’urbanizzazione 

costiera, l’artificializzazione delle aree umide, l’inquinamento delle acque marine litoranee, 
l’abbandono delle aree rurali dell’entroterra e il consumo di suolo agricolo, erano noti già 
dagli anni Sessanta [11] e la tutela delle aree marino-costiere è diventata una questione 
pervasiva di diverse ricerche scientifiche [3, 4, 5, 9], nonché delle politiche di tutela delle 
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coste e del mare. Spesso i contesti ad alto valore paesaggistico, come quelli marino-costieri, 
sono interessati da una elevata pressione antropica [2]. Ne consegue la necessità di azioni di 
riequilibrio tra conservazione e sviluppo, capaci di porre in atto approcci sistemici volti allo 
sviluppo di politiche territoriali che mirino ad una convivenza pacifica tra uomo e natura. 
Un sostegno efficace può provenire dalla concretizzazione di una strategia specifica per la 
preservazione degli ecosistemi marini, che riconosca l’ambiente marino come patrimonio 
esclusivo capace di fornire servizi ecosistemici marini. 

La Direttiva quadro sulla strategia marina1 indirizza verso un approccio inclusivo 
tra aree protette e attività umane, fornendo agli Stati membri una cornice di riferimento per 
lo sviluppo di misure e strategie volte al raggiungimento o al mantenimento di un buono 
stato ambientale entro il 2020. La Direttiva raccomanda l’applicazione di approcci 
ecosistemici che assicurino il contenimento delle attività umane entro un livello 
compatibile con un buono stato dell’ambiente e l’uso sostenibile di beni e servizi marini, in 
modo tale che non sia compromessa la capacità degli ecosistemi marini di rispondere ai 
cambiamenti provocati dalle attività umane. 

Nel 2010, attraverso la Strategia nazionale sulla biodiversità, presentata a Roma in 
occasione della Conferenza nazionale sulla biodiversità, gli impegni assunti nel 1992 alla 
Conferenza di Nairobi, con la Convenzione per la diversità biologica, trovano attuazione 
attraverso il riconoscimento dell’esigenza di rafforzare la conservazione e l’uso sostenibile 
delle risorse naturali, considerandone il valore intrinseco come elementi essenziali per il 
benessere dell’uomo. La Convenzione suggerisce un approccio ecosistemico, volto alla 
gestione degli impatti delle attività umane sugli ecosistemi marini, attraverso una strategia 
per l’integrazione della gestione del contesto territoriale marino-costiero. 

I contesti marino-costieri sono spesso interessati da diversi livelli di tutela 
provenienti da differenti strumenti di governo del territorio, che richiedono ulteriori passi 
verso una integrazione di tutti gli strumenti nel processo pianificatorio. 

In questo contributo si propone la definizione di un quadro analitico-conoscitivo 
ambientale come fondamento dei processi di pianificazione nei contesti marino-costieri, 
attraverso una metodologia basata sulla costruzione di una valutazione ambientale e 
indirizzata alla formulazione di obiettivi di sostenibilità ambientale che contemplino la tutela 
e la conservazione del patrimonio naturale, nonché lo sviluppo culturale, scientifico e sociale. 
Questo schema concettuale consentirebbe di indirizzare efficacemente verso un processo 
pianificatorio caratterizzato da paradigmi operativi orientati all’uso responsabile delle risorse. 
 
 

La tutela integrata nelle aree protette marino-costiere 
 

Con la legge n. 979 del 1982, concernente “Disposizioni per la difesa del mare”, 
vengono istituite le aree marine protette (AMP) al fine di tutelare gli ecosistemi marini. Le 
AMP devono essere gestite, attraverso un regolamento, con finalità volte alla conservazione 
della biodiversità dell’ecosistema marino, garantendo la promozione delle risorse naturali 
con esperienze concrete di sviluppo sostenibile. 

                                                           
1 Direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/06/2008, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino. 



349 

La regolamentazione di un’AMP può sovrapporsi ad aggiuntivi strumenti di 
gestione e pianificazione, istituiti da diverse normative (come nel caso dei siti della Rete 
Natura 2000 o dei parchi regionali o nazionali) che prevedono obiettivi differenti. Ne 
consegue la necessità di un sistema in grado di integrare gli strumenti di pianificazione, 
costruito su un impalcato conoscitivo inclusivo del contesto marino e del contesto costiero, 
e dei margini di transizione. Questa forma di integrazione è capace di andare oltre le 
singole logiche di conservazione e tutela e di assumere una struttura complessa, che può 
spesso richiedere aggiustamenti nella definizione e attuazione delle strategie [1]. 

Il d.lgs. 152/2006, recante “Norme in materia ambientale”, recepisce la Direttiva 
42/2001/CE, che concerne la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente e definisce la valutazione ambientale strategica, ponendo la garanzia di 
elevati livelli di protezione dell’ambiente come requisito fondamentale negli atti 
pianificatori, al fine di contribuire all’integrazione delle considerazioni ambientali come 
condizioni per uno sviluppo sostenibile. 

I canoni della valutazione ambientale strategica promuovono l’analisi ambientale del 
contesto pianificatorio come strumento di verifica della compatibilità e della fattibilità di 
attività antropiche alla luce di obiettivi orientati allo sviluppo sostenibile, nel rispetto della 
biodiversità e degli ecosistemi e del miglioramento delle condizioni socio-economiche. La 
conservazione della capacità di riproduzione degli ecosistemi e il mantenimento delle specie, 
la protezione della salute umana e migliori condizioni ambientali rappresentano delle 
invarianti che la pianificazione deve sempre garantire. Devono essere individuati, in particolare, 
gli impatti significativi, diretti e indiretti, che la pianificazione può generare su: popolazione e 
salute umana; biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù 
della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE; territorio, suolo, acqua, aria e clima; 
beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; interazione tra i fattori sopra elencati. 

Il processo pianificatorio del contesto di un’AMP, associata alla presenza di siti 
Natura 2000 e/o parchi, deve iniziare da una analisi ambientale strutturata sulla base di 
componenti ambientali adattate alle peculiarità specifiche del contesto marino-costiero. 

 
 

La proposta metodologica per la definizione di un quadro 
conoscitivo ambientale 
 
Una forma di governance capace di tener conto di sovrapposti livelli di tutela è 

importante per la definizione di uno strumento che integri tutto il quadro normativo preesistente. 
A tal fine si rivela necessaria la costruzione di un quadro conoscitivo dello stato ambientale in 
grado di declinare la sostenibilità sia in termini di tutela e conservazione del patrimonio 
naturale ambientale, sia in termini di sviluppo culturale, scientifico, educativo e sociale. 

La metodologia proposta in questo contributo riguarda la costruzione di un quadro 
conoscitivo dello stato dell’ambiente, caratterizzato da una analisi ambientale valutativa 
dettagliata e consistente nell’esaminare qualitativamente e/o quantitativamente il contesto 
attraverso una serie di componenti ambientali. Nell’ambito dell’analisi ambientale vengono 
analizzate numerose informazioni relative allo stato dell’ambiente, al fine di rilevarne le 
criticità e di evidenziare le peculiarità del contesto. 

L’analisi ambientale segue la struttura gerarchica indicata in Figura 1, in cui si 
definiscono le componenti ambientali che vengono descritte attraverso tematismi, a loro 
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volta ulteriormente distinti da aspetti che vengono, infine, descritti da indicatori. 
I tematismi esplicitano la componente verso l’analisi da condurre, mentre gli 

aspetti descrivono più specificatamente delle caratteristiche dei tematismi attraverso 
indicatori quantitativi e qualitativi che, in forma sintetica, forniscono informazioni su 
fenomeni complessi e di ampio spettro. L’analisi ambientale rappresenta così uno 
strumento che consente la lettura di fenomeni non immediatamente percepibili e viene 
sintetizzata attraverso schede di analisi specifiche per le componenti considerate. 

Le schede costituiscono un quadro dello stato dell’ambiente per la definizione di 
una analisi SWOT (Strenghts – Punti di forza, Weaknesses – Punti di debolezza, 
Opportunities – Opportunità, Threats – Minacce) utile ad indirizzare la definizione degli 
obiettivi di sostenibilità ambientale, attraverso la contestualizzazione dei criteri di 
sostenibilità ambientale2, come indicato in Figura 2. 

 

Figura 1 – Struttura gerarchica dell’analisi ambientale. 

Le componenti ambientali 

Le componenti ambientali sono definite, in linea con quanto indirizzato 
dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale [6, 7], tenendo conto dello 
schema concettuale dello sviluppo sostenibile declinato dai tre “pilastri fondamentali” 
(ambiente, economia e società) [8] e calato sul contesto spaziale marino-costiero, in cui le 
attività antropiche interagiscono con gli ecosistemi e con il territorio. 

Le componenti ambientali, così definite, racchiudono le principali caratteristiche 
di un contesto di AMP sintetizzate nel quadro analitico riportato in Tabella 1. 
                                                           
2 Ad esempio: i dieci criteri proposti dalla Commissione Europea nel “Manuale per la valutazione 
ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione 
Europea”, agosto 1998. 
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Tabella 1 – Le componenti ambientali di un contesto marino-costiero, articolate in tematismi, 
aspetti ed indicatori. 

Componente 
ambientale Tematismo Aspetto Indicatore 

Aria 

Qualità dell'aria Fonti di inquinamento Livelli di inquinante

Condizioni meteo-
climatiche 

Temperature 
Andamento temperature medie 
Temperatura dell’aria
Irraggiamento solare

Piovosità 

Indice standardizzato di precipitazione 
Isoiete
Umidità relativa
Pressione atmosferica

Ventosità Direzioni principali
Intensità

Acqua 

Acque marine Condizioni igienico-sanitarie 
e di balneabilità 

Campionamenti sulla qualità di balneabilità 
Trasparenza
Temperatura
Salinità
Livelli di contaminanti disciolti 
Direzione principale delle onde 
Altezza media delle onde
Stato del mare
Batteri colifecali

Acque superficiali 
e sotterranee 

Sorgenti naturali Numero di sorgenti

Condizioni fisico-chimiche e 
igienico-sanitarie 

Parametri di qualità
Clorofilla e fitoplancton
Livelli di contaminanti disciolti 
Batteri colifecali

Rete idrica 

Condizioni fisico-chimiche 
delle acque potabili Parametri di qualità 

Trattamenti delle acque reflue Numero e caratteristiche generali degli impianti di 
depurazione

Rifiuti 

Produzione Rifiuti prodotti Produzione totale di rifiuti indifferenziati 
Totale rifiuti urbani

Rifiuti abbandonati Classificazione e campionamento 

Raccolta 

Sistema e gestione contesto 
marino 

Impianti di raccolta e servizi offerti 
Numero e presenza di ecocentri 
Servizi alla nautica

Sistema e gestione contesto 
terrestre 

Numero e presenza di ecocentri 
Tipologia del servizio

Suolo e 
geomorfologi
a marina 

Inquadramento 
geologico e 
geomorfologico 

Geologia e geomorfologia 
terrestre Mappature geologiche e geomorfologiche 

Geologia e geomorfologia 
marina Mappature geologiche e geomorfologiche 

Fenomeni di erosione costiera 
e di dissesto idrogeologico in 
atto e potenziali 

Erosione dei litorali
Pericolo e rischio idraulico
Pericolo e rischio frana

Batimetria Mappatura

Usi del suolo Inventario degli usi e delle 
coperture dei suoli

Distribuzione e superfici delle tipologie degli usi e 
delle coperture dei suoli

 
 
 
Flora, fauna e 
biodiversità 
 
 

Habitat di interesse 
comunitario 

Habitat di ambienti marini, di 
transizione e grotte sommerse

Numero di habitat di ambienti marini, di 
transizione e grotte sommerse
Superficie totale degli habitat di ambienti marini, 
di transizione e grotte sommerse 
Superficie totale degli habitat di ambienti marini, 
di transizione e grotte sommerse rispetto alla 
superficie del sito
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Componente 
ambientale Tematismo Aspetto Indicatore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Flora, fauna e 
biodiversità 
 
 

Numero di habitat di ambienti marini, di 
transizione e grotte sommerse di tipo prioritario 
Superficie totale degli habitat di ambienti marini, 
di transizione e grotte sommerse di tipo prioritario 
Superficie totale degli habitat di ambienti marini, 
di transizione e grotte sommerse di tipo prioritario 
rispetto alla superficie totale degli habitat di acque 
marine e ambienti di marea presenti nel sito 
Superficie totale degli habitat di ambienti marini, 
di transizione e grotte sommerse di tipo prioritario 
rispetto alla superficie del sito
Numero di habitat di ambienti marini, di 
transizione e grotte sommerse di tipo prioritario 
con grado di conservazione pari a A 
Numero di habitat di ambienti marini, di 
transizione e grotte sommerse di tipo prioritario 
con grado di conservazione pari a B 
Distribuzione degli habitat marini 
Distribuzione delle biocenosi bentonico-marine 

Habitat terrestri 

Numero di habitat terrestri
Superficie totale degli habitat terrestri 
Superficie totale degli habitat terrestri rispetto alla 
superficie del sito
Numero di habitat terrestri di tipo prioritario 
Superficie totale degli habitat terrestri di tipo 
prioritario
Superficie totale degli habitat terrestri di tipo 
prioritario rispetto alla superficie totale degli 
habitat terrestri presenti nel sito 
Superficie totale degli habitat terrestri di tipo 
prioritario rispetto alla superficie del sito 
Numero di habitat terrestri di tipo prioritario con 
grado di conservazione pari a A 
Numero di habitat terrestri di tipo prioritario con 
grado di conservazione pari a B 
Distribuzione degli habitat terrestri 

Specie di interesse 
comunitario e di 
interesse 
conservazionistico 

Flora di interesse comunitario Numero di specie
Numero di specie prioritarie

Altre specie floristiche Numero di altre specie floristiche 
Numero di altre specie floristiche endemiche 

Fauna di interesse 
comunitario 

Numero di specie
Numero di specie prioritarie

Altre specie faunistiche Numero di altre specie faunistiche 
Numero di altre specie faunistiche endemiche 

Paesaggio 

Caratterizzazione 
dei beni identitari e 
paesaggistici 

Beni identitari Distribuzione e numero di beni 

Beni paesaggistici 
Distribuzione e numero di beni paesaggistici 
Distribuzione e numero di beni culturali di natura 
architettonica

Caratterizzazione 
paesaggistica 
terrestre con 
valenza ambientale 

Aree naturali e sub-naturali Distribuzione e superfici
Aree seminaturali Distribuzione e superfici
Aree ad utilizzazione 
agroforestale Distribuzione e superfici 

Beni paesaggistici ambientali Distribuzione e superfici e/o numero elementi 
puntuali

Paesaggio 
sottomarino 

Elementi naturali Distribuzione e numero
Elementi storico-culturali Distribuzione e numero 
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Componente 
ambientale Tematismo Aspetto Indicatore 

Assetto 
insediativo 

Caratterizzazione 
urbanistico-
amministrativa 
territoriale 

Edificato e caratterizzazione 
amministrativa Distribuzione dell'edificato 

Zonizzazione AMP Mappatura zone
Zonizzazione Parco Mappatura zone

Previsioni PUL Distribuzione e organizzazione delle utilizzazioni 
lungo i litorali

Regimi di proprietà e 
concessioni Distribuzioni e superfici delle concessioni 

Caratterizzazione 
socio-economica 

Demografia 
Densità demografica 
Popolazione residente
Andamento della popolazione

Economia 

Reddito pro-capite
Tasso di attività
Tasso di occupazione
Tasso di disoccupazione
Tasso di disoccupazione giovanile 

Attività 
turistiche, 
ricreative e 
divulgative 

Ricettività Esercizi ricettivi Numero, tipologia e capacità degli esercizi ricettivi 
Flussi turistici Andamento dei flussi delle visite 

Attrattività 

Fornitura di servizi 

Numero di servizi al turista
Posti bagnante in aree in concessione nelle spiagge 
Numero servizi igienici nelle spiagge 
Aree attrezzate alla fruizione con animali 
domestici

Organizzazione di eventi 
culturali, sportivi e 
divulgativi 

Numero InfoPoint

Numero, tipo e durata degli eventi 

Pesca e altre 
attività 
produttive 

Attività legate alla 
pesca 

Pesca artigianale 

Tipologia di fauna ittica pescata 
Consistenza parco nautico dedicato 
Indotto
Distribuzione del pescato nella filiera 
Distribuzione e tipologia delle pressioni da attività 
di pesca

Pesca sportiva e ricreativa 

Numero eventi sportivi e/o ricreativi 
Tipologia degli eventi sportivi e/o ricreativi 
Tipologia e numero delle autorizzazioni 
Distribuzione e tipologia delle pressioni da attività 
di pesca

Altre attività 
economico-
produttive 

Agricoltura e zootecnia 

Caratterizzazione per utilizzazione dei terreni delle 
unità agricole
Caratterizzazione delle unità agricole per tipo di 
allevamento

Altri settori Caratterizzazione per settori delle unità locali e 
addetti nelle unità locali

Mobilità e 
accessibilità 
marina e 
terrestre 

Mobilità e 
accessibilità 
terrestre 

Parco veicolare Consistenza e tipologia 

Percorsi Distribuzione, tipologia e caratteristiche della 
sentieristica e delle vie carrabili 

Servizi di accessibilità Distribuzione, tipologia e caratteristiche 

Mobilità e 
accessibilità 
marina 

Parco nautico Consistenza e tipologia

Rotte di navigazione Distribuzione, tipologia e caratteristiche delle rotte 
consentite

Servizi alla nautica e di 
accessibilità Distribuzione, tipologia e caratteristiche 

Trasporto passeggeri Numero accessi

Energia e 
rumore 

Energia Approvvigionamento 
energetico e consumi 

Produzione
Consumi

Rumore Sorgenti sonore Localizzazione e intensità delle emissioni 
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Le schede per l’analisi ambientale 
 

Le componenti ambientali individuate vengono analizzate attraverso una scheda 
articolata in sezioni. Nella prima parte, si introduce la componente ambientale in maniera 
qualitativa, indicando i tematismi che verranno analizzati. Nelle parti successive, i 
tematismi vengono analizzati attraverso specifici aspetti che qualificano e quantificano 
l’analisi attraverso indicatori. La scheda sintetizza le informazioni provenienti dal contesto 
ed è il riferimento per l’analisi SWOT, da cui, attraverso la contestualizzazione dei criteri di 
sostenibilità ambientale, possono essere elaborati gli obiettivi di sostenibilità ambientale. 
 
 

Tabella 2 – La struttura della scheda di analisi delle componenti ambientali. 
Componente ambientale 
[Sezione introduttiva generale che descrive la componente ambientale in maniera qualitativa, con riferimento al 
contesto pianificatorio. Vengono dichiarati i tematismi della componente e gli aspetti relativi a ciascun 
tematismo.] 
 

Tematismo 
[Sezione descrittiva del tematismo] 
 

Aspetto 
[Sezione descrittiva dell’aspetto riferito al tematismo] 
 

Indicatore 
[Sezione di descrizione qualitativa e/o quantitativa riferita all’aspetto, corredata da fonte e periodo di riferimento] 
 

Analisi SWOT 
Punti di forza Punti di debolezza 
Opportunità Rischi 

 

Obiettivi di sostenibilità ambientale Criteri di sostenibilità ambientale 
[Formulazione dell’obiettivo] [Contestualizzazione dei criteri] 

 
 
La definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale 
 
Come sostenuto da Karrer e Fidanza [8], attraverso la declinazione della 

sostenibilità secondo i suoi tre “pilastri fondamentali”, ovvero ambiente, economia e 
società, è possibile integrare efficacemente le questioni ambientali nei processi 
pianificatori. Il percorso per raggiungere questa integrazione può essere tracciato attraverso 
la definizione di obiettivi di sostenibilità ambientale. Per ogni componente ambientale, la 
definizione degli obiettivi segue la traccia indicata in Figura 2. Inizialmente, si costruisce il 
quadro dell’analisi ambientale, attraverso la compilazione delle sezioni della scheda. 
Successivamente, si caratterizza il contesto attraverso l’analisi SWOT, quindi definendo 
criticità e peculiarità sia endogene che esogene, dalla quale scaturisce una strategia 
preliminare alla mitigazione dei rischi e alla soluzione delle debolezze attraverso punti di 
forza e opportunità. Infine, attraverso la contestualizzazione dei criteri di sostenibilità, si 
definiscono gli obiettivi di sostenibilità ambientale che indirizzano il processo decisionale 
verso una pianificazione sostenibile. 
 
 



355 

 

Figura 2 – Diagramma di flusso per la definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

Conclusioni 
 
Nei contesti marino-costieri caratterizzati da sovrapposti strumenti di governo del 

territorio e livelli di tutela, il processo pianificatorio deve essere indirizzato verso obiettivi 
di sostenibilità ambientale, attraverso l’integrazione di una gestione responsabile delle 
risorse. La presenza di aree protette marino-costiere conferisce al territorio dei benefici 
sotto diversi punti di vista, incluso quello socio-economico [10]. Nonostante ciò, la 
biodiversità dei sistemi marino costieri mostra un declino inesorabile in tutto il mondo, in 
seguito a diffuse e insostenibili attività umane [3]. 

Al fine di garantire che le attività antropiche siano compatibili con i presupposti 
per lo sviluppo sostenibile, lo schema valutativo proposto in questo contributo si configura 
come modello per definire il rispetto della salvaguardia della biodiversità e la 
contemporanea prospettiva di crescita socio-economica. 

Le relazioni tra le dimensioni fisico-ambientale, culturale ed economica che 
costituiscono il contesto di un’AMP consentono di perseguire obiettivi di sostenibilità 
promuovono lo sviluppo socio-economico e trasformazioni territoriali nel rispetto delle 
risorse ambientali. Viene così evidenziata l’importanza cruciale della costruzione di un 
quadro della conoscenza che comprenda gli aspetti ecologici, fisico-chimici, culturali e di 
sviluppo socio-economico, riconoscendone la strategicità per la formulazione di obiettivi di 
sostenibilità ambientale come elemento cardine del processo pianificatorio. 
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